
Zoolatri  di  un  tempo  dalla
perduta ragione
“Non date le cose sante ai cani e non gettate le vostre perle
davanti ai porci, perché non le calpestino con le loro zampe e
poi si voltino per sbranarvi.”
(Mt 7, 6)
~
Assassini.
Se poteste fare dell’intero mondo un idolo
sarebbe il vostro dio, il vostro padrone, il vostro vanto.
Stolti. Avete mai udito che la sfiorita di figli
è divenuta madre di sette vergini vacche?
Ebbene, con la vostra ignoranza
colmate ogni misura! E così, a voi piacendo,
già percorrete la terra in lungo e in largo
per trovarla e apporgli sul suo ventre
l’indelebile marchio di vostra imperatrice.
A giudicare le vostre azioni, le vostre opere,
o iniqui, non saranno forse le sue creature zelanti,
le sette vergini vacche?
Oh, zoolatri di un tempo dalla perduta ragione!
Con i vostri depravati affari state imbastardendo l’uomo,
quest’essere creato a immagine e somiglianza di Dio Padre,
pur di rubargli le sue cose sante e le sue perle più preziose
prima di sbranarlo con la stessa fame impulsiva dei cani
e dei porci.
Assassini.
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